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Non sarà opposto il segreto di Stato 

È pronta la legge per 
l# inchiesta parlamentare 
sull'assassinio di Moro 

• ' » . • ' * i ; 

Martedì la definitiva approvazione - Battuto un tenta
tivo di rinvio del governo - I contrasti prima del voto 

L'inchiesta sulle « U.C.C. » 

Vescovio : agivano 
per finanziare 

Prima linea e le Br? 
Drammatico interrogatorio di Ina Maria Pecchia, che 
confessa solo a metà - « Mi hanno minacciata » 

ROMA — E' stato un inter
rogatorio drammatico, lun
ghissimo: dalle cinque del 
pomeriggio all'una di notte. 
Ina Maria Pecchia, compro-
prletarla del covo di Vesco
vio assieme ai cugini Sona
no, ha risposto alle domande 
del magistrato per otto ore, 
con un paio di brevi • inter
ruzioni. Ha cominciato cer
cando di fare marcia-Indie
tro rispetto alle sue prece
denti dichiarazioni, prenden
do le distanze dalle amoie 
confessioni di Piero e Giam
piero Bonano. negando di 
avere partecipato a qualsia
si attività eversiva. Poi, col 
passare delle ore, di fronte 
all'incalzare del - sostituto 
procuratore Domenico Sica, 
anche lei è scivolata in mol
te ammissioni, ha fatto qual
che chiamata di correo, pur 
continuando a negare l'atten
dibilità di alcune cose rife
rite dagli altri due « condo
mini » del casolare di Vesco
vio, trasformato in arsenale 
e in prigione per sequestri. 

Quest'interrogatorio segna 
un'altra tappa importante 
dell'inchiesta. A poco a poco 
gli inquirenti stanno deli
ncando un quadro più chia
ro della ' situazione, anche 
se molti dubbi restano aper
ti. Ad esempio, quello di un 
eventuale collegamento con la 
vicenda Moro. Gli esperti 
stanno studiando alcune foto 
« polaroid » che hanno scatta
to nella cella insonorizzata 
del casolare, confrontandole 
con quelle del presidente de 
diffuse dalle Brigate rosse. 
« E' un esame difficile ». ha 
detto ieri uno dei magistrati, 
precisando che. per il mo
mento. le ipotesi che legano 
il covo di Vescovio al caso 
Moro non appaiono sorrette 
da alcun elemento concreto. 

I risultati maggiori, inve
ce. finora sono stati ottenuti 
identificando numerosi per
sonaggi che facevano capo al 
casolare di Vescovio (gli or
dini di cattura spiccali sono 
13) e definendo i.contorni di 
questo gruppo terroristko La 
sigla di cui hanno parlalo i 
cugini Sonano, nella loro con
fessione, come si sa. è quel
la delle cr Unità comuniste 
combattenti ». Ma gli inqui
renti sono ceni che questa 
formazione, in realtà, * gal
leggiava » nell'arcipelago del
le formazioni terroristiche. 
tenendo stretti contatti con 
Altri gruppi più «centrali». 
Non a caso nell'elenco deg'.i 
imputati figura Andrea Leoni 
(chiamato in causa anche lui 
dai cugini Bonano), che si 
trovava già in carcere dal 
31 maggio scorso, accusato 
di appartenere a Prima li
nea (è stato rinviato a giu
dizio nel febbraio di quesf 

anno assieme ad " altre 21 
persone). < 

Andrea Leoni, che sarà tra
sferito in un carcere roma
no nelle prossime ore, è so
spettato di essere un elemen
to di collegamento tra - il 
gruppo del covo di Vescovio, 
ovvero le sedicenti « UCC », 
e Prima linea. 
• Ce poi un altro imputato, 
Agostino Papatanni, già in 
carcere per l'omicidio di un 
militare di leva (ucciso per 
la spartizione del riscatto di 
sequestro), che viene consi
derato uno degli anelli di 
congiunzione tra le stesse 
« UCC » e la mafia calabre
se. A quanto sembra, le se
dicenti « Unità combattenti 
comuniste ». dopo avere com
piuto nel 77-alcuni crimina
li imprese di - carattere pu
ramente terroristico, in 'se
guito si sarebbero dedicate 
soprattutto ad azioni per il 
finanziamento delle attività 
eversive di altri gruppi. A 
questo proposito,, Piero Bo
nano ha riferito ai giudici 
che il capo delle a UCC »> con
segnò alcune decine di mi
lioni a Negri, a Scalzone e 
a Pace per sovvenzionare 
pubblicazioni dell'a autono
mia » (tra cui a Metropoli »). 
' Il gruppo del covo di Vesco
vio, infine, aveva anche un 
legame con le Br? Gli in
quirenti ne ' sono convinti, 
pur non sottovalutando i pro
babili contrasti che possono 
essersi creati tra i vari a li
velli organizzativi». Proprio 
Ina Maria Pecchia, secondo 
indiscrezioni, viene sospetta
ta dai giudici di essere sta
ta il tramite tra le «UCC-» 
e le Brigate rosse, anche in 
virtù dello stretto legame 
che ha avuto in passato con 
Valerio Morucci. - - * 

La Pecchia, tuttavia, du
rante l'interrogatorio ha ri
petuto di non appartenere 
alle « UCC ». • « Sono stata 
costretta dai capi del grup
po a sottostare alle loro de
cisioni •. ha dichiarato, ag
giungendo di essere stata mi
nacciata Ma successivamen
te la donna ha ammesso la 
partecipazione al tentativo 
di rapire l'industriale roma
no Roberto Campilli — defi
nendola a un'impresa quasi 

goliardica» (sic!) — ed ha ri
conosciuto di avere parteci
pato alla rapina in un'arme
ria a Roma. Anche lei na 
chiamato in causa Par.zIerL 
mentre ha voluto scagionare 
Paolo Lapponi, che tuttavia 
resta * incastrato » da un do
cumento falso con la sua fo
to. trovato nel covo di Ve
scovio. 

Sergio Crìscuoli 
Foto in alto: Andrt» Ltoni 

Procedura d'urgenza per la 
commissione sul caso Sindona 

ROMA — La Camera ha ac
cordato ieri, con un voto 
unanime, la procedura d'ur
genza per l'esame delle pro
poste ( una delle quali del 
PCI, primo firmatario Ugo 
Spagnoli) per l'istituzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta sul caso 
Sindona. sulle ' scandalose 
protezioni di cui ha goduto 
e tuttora gode il finanziere 
latitante in USA. sull'oscu
ra trama delittuosa culmina
la nell'assassinio del liqui

datore dell'Impero Sindona, 
aw. Ambrosoli. 

La decisione della Came
ra renderà possibile finirne 
diato avvio dell'esame delle 
proposte in commissione, e 
impone che entro quindici 
giorni sia presa una decisi» 
ne. eventualmente con una 
deliberazione in sede legi 
slaliva della stessa commi* 
sione, ciò che consente di 
evitare l'ulteriore voto del
l'Assemblea. 

ROMA — Sta per scattare 
oggi l'inchiesta parlamentare 
sulla strage di via Fani, sul
l'assassinio dell'onorevole Mo
ro, sulle trame eversive e le 
complicità che hanno reso pos
sibile l'escalation del terrori
smo. La Commissione Interni 
della Camera ha infatti esau
rito ieri sera — dopo una in
tera giornata di lavori, segna
ta anche da lunghi e a volte 
drammatici contrasti tra la 
DC e il governo, da una parte. 
e le forze di sinistra, dall'al
tra — l'esame e il voto in 
sede legislativa degli articoli 
della - legge che istituisce la 
Commissione bicamerale di in
dagine, già decisa nella pri
mavera scorsa. Martedì pros
simo, se non interverranno 
possibili ripensamenti gover
nativi. la legge sarà definiti
vamente approvata e potrà 
andare al Senato per la rati
fica, senza passare per il di
battito d'aula. 

Il testo varato ieri dalla 
Commissione riproduce esat
tamente quello che era stato 
già approvato dalla Camera 
nel marzo scorso (e che non 
diventò legge per la mancata 
approvazione anche da parte 
del Senato, in conseguenza 
dello scioglimento anticipato 
del Parlamento), tranne che 
in un punto (l'articolo 4). su 
cui in pratica si è svolto tut
to lo scontro di ieri. La nor
ma originaria prevedeva • un 
generico richiamo alla legge 
di riforma dei servizi informa
tivi per impedire che alla 
Commissione fossero posti 
vincoli da segreto di Stato, 
« omissis ». ecc. 

Per affrettare, infatti, l'iter 
di approvazione della legge 
(sfruttando cioè i meccani
smi di ripescaggio previsti 
dai regolamenti parlamentari 
per i provvedimenti già in 
esame nel corso della prece
dente legislatura), i comuni
sti avevano ripresentato non 
il loro progetto ma il testo li
cenziato dalla Camera e (rat-, 
to del confronto tra le varie 
forze politiche. -

Ieri, .il PCI har propósto un 
emendamento migliorativo del
l'intero articolo 4 per rende--

re più tassativo il divieto del
l'opposizione del segreto di 
Stato e per i fatti eversivi 
dell'ordine costituzionale » e 
quindi — ha precisato il pro
ponente. compagno Bruno 
Fracchia — per tutta la ma
teria di indagine, senza alcuna 
esclusione di circostanze, av
venimenti e notizie comun
que attinenti all'inchiesta par
lamentare. " L'emendamento 
Fracchia è stato poi sotto
scritto anche da PSI e PDUP.-
mentre i radicali assumevano 
una posizione distinta che ri- i 
schiava di compromettere lo 
esito dello scontro sulla for
mulazione dell'articolo 4. 
\ La DC e il governo, infat

ti. avevano inizialmente rea
gito con grande durezza alla 
proposta modificativa. In par
ticolare. il sottosegretario Let-
tieri aveva tentato di strap 
pare un rinvio quasi indeter
minato della discussiore ap
pigliandosi "alla tesi che un 
governo dimissionario non po
trebbe assumere impegni. Mo
tivazione tanto più inaccetta 
bile, grottesca, in quanto nel 
marzo scorso, nelle identiche 
condizioni, il governo aveva 
invece partecipato attivamen
te alla elaborazione della leg
ge. sulla inchiesta. 

Lo scontro si è protratto a 
lunso. ha imposto anche una 
battuta d'arresto dei lavori. 
Alla fine la DC ha accettato 
l'emendamento: mentre lat
tieri insisteva nelle sue riser
ve non escludendo — qui sta 
il pericolo circa l'esito defini
tivo della vicenda, quando 
martedì la Commissione In
terni si riunirà per il voto 
finale, dopo avere arnuisito 
il parere della Commissione 
affari costituzionali — la pos
sibilità del ricorso da parte 
del governo alla revoca della 
concessione della sede legi
slativa. e quindi rinviando 
tutto all'assemblea. con ine
vitabile rinvio delle decisioni 
operative al prossimo autunno. 

La posizione del sottose
gretario Lettieri (seppure 
espressa « a titolo perso
nale») è apparsa tanto 
più grave — al punto da 
lasciar sospettare un tentati
vo in extremis di talune forze 
de di bloccare l'avvio dell'in
chiesta —, in quanto l'emen
damento comunista, poi fatto 
proprio dalla commissione, tu
telava !a opponibilità del se
greto per quanto riguarda la 
struttura e il funzionamento 
dei servizi segreti. 

Ricordiamo che la commis
sione. dal momento in cui la 
legge sarà definitivamente ap 
provata, ha sei mesi di lem 
pò per condurre la sua in
chiesta: avrà poteri inquisito 
ri più vasti e penetranti di 
quelli dell'autorità giudiziaria: 
e nei suoi confronti non pò 
traniKi essere opposti, oltre 

I a] segreto di Stato, neppure 
I quelli professionale, d'ufficio 
l e bancario. 

Roma: ancora un'assurda vittima della droga 

Trovato all'alba su una strada 
giovane stroncato dall'eroina 

Sergio Brozzolo aveva 21 anni - Probabilmente giaceva a terra da alcune ore 
Di famiglia operaia lavorava in un'officina - Aveva fatto da poco una cura 

ROMA — Lo hanno trovato 
ormai morto ieri mattina 
verso le 6,30 stroncato dal
l'eroina. Aveva accanto a sé 
la siringa con cui si è iniet
tato l'ultima dose e al braccio 
era > ancora stretto il laccio 
emostatico. ( * 

Poco dopo l'alba Giovanni 
Più si stava recando ad apri
re, come tutti i giorni, il suo 
chiosco di giornali quando, in 
piazza Nostra Signora di Gua-
dalupe, ha scorto il corpo 
senza vita di Sergio Brozzolo, 
ventuno anni. 

In tasca non aveva docu
menti (sono stati ritrovati 
dopo a una decina di metri. 
accanto alla motocicletta) ma 
solo diverse bustine di eroina. 

Il corpo, trasferito imme
diatamente ali ' obitorio del 

ROMA — Il corpo del giovane Sergio Brozzolo a terra coper- Policlinico Gemelli, è stato 
to da un lenzuolo in una via del quartiere di Monte Mario i riconosciuto dal padre, più 

tardi, verso le dieci di mat
tina. 

Le cause della morte si po
tranno conoscere solo nella 
giornata di oggi. Nel frat
tempo si possono solo fare 
delle ipotesi : si potrebbe 
essere iniettato una overdose, 
oppure la stricnina, con cui 
spesso viene tagliata l'eroina, 
era in quantità eccessiva; o 
forse, come qualche volta 
accade, ha avuto un calo 
improvviso di « tolleranza ». 
Sergio, infatti, era uscito solo 
da un mese dall ' ospedale 
San Filippo Neri, dove era 
stato a disintossicarsi per set
tanta gioì ni. da aprile fino a 
giugno. 

Era nato nel luglio del 11)58. 
Viveva con i suoi genitori 
in uno dei tanti anonimi quar
tieri della periferia cittadina. 
Il padre. Furio, è un operaio. 

e la madre, Vincenza Mattei, 
lavora saltuariamente come 
domestica. Quando ieri mat
tina la polizia è andata ad 
avvertire la famiglia, in casa 
ha trovato solo i fratelli e 
degli zii. 

« Aveva un carattere tran
quillo ». dicono i suoi parenti. 
Dopo aver finito le medie. 
aveva lasciato la scuola e si 
era messo a lavorare in un'of
ficina in corso Francia. I pri
mi tempi andava tutto bene. 
poi aveva progressivamente 
perso l'entusiasmo, era diven
tato silenzioso, il lavoro non 
gli bastava più. 

E' allora che comincia a 
frequentare il giro degli amici 
di piazza Belsito. dove gita 
la droga pesante, anche se 
lui dice che si tratta solo di 
qualche spinello. « E invece 
— racconta il cugino — si 

bucava da almeno un anno ». 
La spirale dell ' eroina lo 

avvolge sempre più, inesora
bilmente. Ormai lo conosce 
anche la polizia del quar
tiere, che lo scheda come tos
sicomane. Passava ore intere 
al bar o ai giardini. 

L'altro ieri alcuni ragazzi 
del quartiere dicono di averlo 
visto in piazza fino all'una 
di notte. Poi se n'è andato 
via con gli amici, probabil
mente a e bucarsi > in qual
che posto più riparato. Quan
do ieri mattina è stato ritro
vato. era morto da poco più 
di un'ora. Adesso il commis
sariato del quartiere sta cer
cando i suoi amici, i ragazzi 
che erano con lui l'altra sera. 
per sapere da loro il nome 
dello spacciatore 

Carla Chelo 

A Reggio Calabria: per truffa pluriaggravata e falso 

A giudizio Ursini e lo «staff» Liquichimica 
Alterati i bilanci « al fine di prospettare la. validità dell'iniziativa in mancanza dell'autorizzazione per la pro
duzione delle bioproteine » - Lo stabilimento di Saline è « un monumento dello sperpero del denaro pubblico » 

REGGIO CALABRIA - Una 
importante e significativa or
dinanza di rinvio a giudizio 
contro Raffaele Ursini e lo 
staff dirigenziale della Li
quichimica è stata emessa dal 
giudice istruttore, dottor Ago
stino Cordova, su conforme 
richiesta del sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Papalia.. 

Le accuse rivolte a Raffae
le Ursini, Luigi Bianchi. Er
minio ' Cipolla, Gianfranco 
Zuppini. Luigi Finazzi, Salva- • 
tore Pasca re Ili (tutti ammini
stratori della Liquichimica) e 
contro i sindaci.della stessa 
società Ugo Scuteri. Piero, 
Ballarmi, • Bruno Sacerdote 
sono di truffa pluriaggravata 
e di falso in bilancio. « Me
diante artifici e raggiri » so
no stati, infatti, alterati i bi
lanci della < Liquichimica bio
sintesi » al punto di farla 
passare « come debitrice del
la Liquigas di due miliardi 
e 300 milioni di lire » mentre 
era la società capo-gruppo 

(la Liquigas) « ad essere de
bitrice di oltre 7 miliardi di 
lire » nei confronti della Li
quichimica. Ciò al fine e di 
dare una concreta dimostra
zione dell'impegno finanzia
rio della Liquigas per l'ini
ziativa industriale, program
mata dalla Liquichimica Bio
sintesi. nonché'al fine di pro
spettare la validità dell'ini
ziativa. anche ' in mancanza 
dell'autorizzazione del mini
stero della Sanità per la pro
duzione delle bioproteine >. 

Queste clamorose conclu
sioni cui è pervenuto il tri
bunale di Reggio Calabria nel 
disporre il rinvio a giudizio 
dell'intero staff dirigenziale 
della Liquichimica avevano. 
del resto, ricevuto — .nel re
cente processo celebrato pres
so la pretura di Mei ito. una 
solenne conferma da parte 
dell'ex direttore della - Liqui
chimica. Zuppini. il quale ha 
sostenuto che Io stabilimento 
di Saline poteva' avere una 
sua validità ' produttiva indi

pendentemente dalla produ
zione delle bioproteine perchè 
le altre linee produttive (aci
do cidrico. acidi grassi, ami
noacidi. sacrificate a quella 
delle bioproteine) avrebbero 
garantito il 70 per cento cir
ca della,capacità e del valo
re produttivo dell'intero sta
bilimento. Invece, oggi, per 
gravi errori tecnici, lo stabi
limento di Saline è « un gran
dioso monumento dello sper
pero del pubblico denaro ». 
Nella sua puntuale accusa, 
il giudice istruttore, dottor 
Cordova, sostiene che la Li
quichimica < a causa della 
fraudolenta condotta dei suoi 
amministratori e dei suoi sin
daci era stata ridotta dalla 
Liquigas ad un ruolo di so
cietà colonizzata, e ciò allo 
scopo di consentire alla stes
sa Liquigas di sfruttare a 
proprio esclusivo profitto le 
risorse finanziarie della Lt-
quichimica biosintesi, rappre
sentate dai contributi e dai 
crediti agevolati che. questa 

ultima, aveva diritto di con
seguire per il programmato 
investimento a Saline «Ioni
che ». 

Il 5 ottobre 1971 la Liqui
gas richiese all'ICIPU < un 
contributo e finanziamenti a 
tasso agevolato del 4 per cen
to per. l'importo di 67 miliar
di di lire circa in favore del
la costituenda Liquichimica »; 
l'otto ottobre successivo lo 
ICIPU concesse un finanzia
mento . dell'importo di 46 mi
liardi ed 830 milioni . in fa
vore della Liquichimrca. co
stituitasi l'U ottobre succes
sivo a Milano, con sede a 
Reggio Calabria. L'8 novenv 
bre 1971. il ministro per il 
Mezzogiorno - rilasciò alla ' so
cietà l'attestato di «confor
mità » e TU novembre l'ICIPU 
firmò il contratto dando il via 
ai finanziamenti: cosi. < nel
lo spazio di soli 37 giorni dal
la richiesta, si ebbe la costi
tuzione della società e la con
cessione del finanziamento ». 

• Questo miracolo potè avve
nire — come confessò il dot
tor Bianchi. Io scorso anno, 
nella deposizione resa al pub
blico ministero dottor Papa
lia. perchè lo stabilimento 
(precedentemente destinato 
ad Augusta) fu costruito a 
Saline per «aderire alle vi
vissime pressioni del governo. 
con l'assicurazione di adegua
ti appoggi e sostegni ». Di 
tali « appoggi e sostegni » Ur
sini si faceva forza nella sua 
decisione di costruire a Sa
line il reparto bioproteine sin
tetiche, senza valutare la que
stione circa la sicurezza di 
impiego delle bioproteine, in
dicate come pericolose per 
la salute. - • • 

La costituzione della Liqui
chimica è stata quindi per la 
Liquigas il « mezzo fraudolen
to » per risucchiare gli incen
tivi destinati dal governo alla 
industrializzazione del Mezzo
giorno: la « colonia » Liqui
chimica biosintesi, dunque, è 

servita come « fonte di conti
nui e facili finanziamenti da 
sfruttare ad esclusivo van
taggio della società dominan
te ». Il processo sarà fissato 
alla ripresa autunnale del
l'attività giudiziaria. 

Enzo Lacaria 

80 intossicati 
all'Ante di Gela 

GELA — Un'ottantina di per
sone. operai e funzionari del-
l'ANIC di Gela che lavorano 
nelle « isole » per la produ
zione di politene e polipropi
lene. ieri sono rimaste intossi
cate. Hanno accusato forti 
bruciori agli occhi e conati di 
vomito. Visitati dai medici 
dello stabilimento, sono stati 
dimessi dopo un accurato con
trollo. Gli intossicati hanno 
respirato vapori di acriloni-
trile. fuoriusciti da un cami
no basso. N 

II ragazzo espulso a Lecce : una misura 
da annullare assieme alle norme fasciste 

Un radazzo dì Lecce. Gian
luca Itizzo, di 14 anni (la 
notizia l'abbiamo pubblicala 
ieri) è stalo espulso a viia 
dalla scuola media inferiore 
di Porto Cesareo • (Lecce). 
Per due anni non. potrà nem
meno iscriversi ad alcuna 
scuola italiana. Nell'aprile 
scorso, si - era ritirato dalla 
scuola dove frequentava con 
difficoltà la scuola ' media. 

, Sulle mura della scuola com
parsero poi delle scritte in
giuriose. Ai carabinieri il 
ragazzo ammise le proprie 
responsabilità. Di qui l'espul
sione. Fin qui il Tatto. 

Fra le numerose leggi sco
lastiche emanale dal fasci
smo. una è quella che pro
lunga fino a quattordici an
ni l'eli dell'obbligo scola-
stiro; altre leggi e regola
menti stabiliscono le -san
zioni disciplinari: una sorla 

di Codire Rnrro - scolastico, 
degno del codice penale" La 
Costituzione della Repubbli
ca. si sa. ripete e riafferma 
solennemente che c'è obbli
go di andare a scuola per olio 
anni. Finn a quindici, dice
va la legge di riforma della 
'econdaria superiore, caduta 
in letarso per-lo scioglimento 
delle Camere. 

" Il buon senso induce ad 
intendere che sì dovrebbe 
aiutare a scuola almeno fino 
a quattordici anni e comple
tando le olio classi, in modo 
d.i imparare un po' di cono
scenze e di abilità da usare 
• nella vita ». 

Ma ci sono le bocciature. 
e una forte percentuale di 
rasarsi non arri* a in fondo 
secondo quesli ritmi o non 
ci arrisa affatto. Se ne parla 
poro. 

Poi ci sono gli esenti ec

cezionali. che mettono a nu
do ima reallà peggiore au
rora di questa normalità fat
ta di bocciature, abbandoni. 
selezioni durante gli studi 
obbligatori come la notizia 
di Lecce dove i docenti, ap
plicando i regolamenti fa
scisti che la Repubblica ha 
dimenticato - di - cancellare, 
hanno deciso l'espulsione di 
Gianluca Rizzo. 

A mo* di commento pos
siamo osservare prima dì 
tutto quanto sia ineziiale la 
legge dalle noMre parti. Da 
anni i mnri delle scuole di 
mezza Italia sono pieni ' di 
scritte e ' fra queste anche 
di ingiurìe contro presidi e 
insegnanti; - ma bisognava 
appellare il collegio dei do
centi di Porto Cesareo, in 
provincia -di Lerce. perche 
qualcuno, un 'quattordicenne 
indifeso, pagasse. 

In secondo luogo è il caso 
di segnalare questo compor
tamento schizofrenico di una 
scuola che. essendo obbliga
toria, dovrebbe « chiamare a 
sé » • ragazzi e invece ne 
allontana parecchie migliaia, 
e di uno Stalo che scrive 
nella propria Costituzione che 
olio anni di scuola sono ob
bligatori e poi lascia che i 
bambini e ì ragazzi veneano 
allontanati o decidano di ab
bandonare. (E* sperabile che 
nel caso presente nessuno ri
sponda col vomitevole argo
mento che il ragazzo pugliese 
aveva sia superato i 14 anni 
e dunque non aveva più l'ob-
blisn dì andare a srnola). 

Certo, questo comportamen
to non poteva essere lascia
to pacare. GiuMo. Si poteva 
mandare a chiamare il ra
gazzo. "rivolgendosi ai suoi 
senitori che. c'è da immagi

nare, difficilmente sì sareb
bero rifiutati, discutere con 
lui e poi dargli calce e pen
nello e mandarlo a cancellare 
le scrille. Era anche quella 
una punizione, che compor
tava però aspelli, come si 
dice, educativi. La comuni
cazione sarebbe rimasta aper
ta fra adulti e ragazzo, gli 
adulti offesi avrebbero ot
tennio riparazione senza umi
liare il ragazzo e lui avrebbe 
ricevuto una lezione, come 
dire, di comprensione e di 
fermezza al tempo stes«o. In
vece. secondo l'antico costu
me autoritario rimasto solio 
le sovrastrutture 'dei 'pro
grammi nuovi, dei libri di 
testo migliorali, desìi organi 
collegiali, della gestione che 
dovrebbe essere democratica. 
si è preferito radunare • nn 
corpo di giudici, prendere ì 
regolamenti del Regno d'Ita
lia e infliszere la pena più 
grave possìbile. 
-1 programmi per la scuola 

media che entrano in vigore 
dall'anno prossimo afferma
no che si impone agli) inse
gnanti w una costante verifi
ca dei propri comportamenti 

in base alla conoscenza delle 
dinamiche ' psicologiche sia 
individuali che sociali o te
nendo presente che il rispetto 
della crescila e della matu
razione personale del pre-
adolescente è essenziale in 
questa fase del processo edu
cativo », e che occorre guida
re gli alunni a <r realizzare 
comportamenti civilmente • 
socialmente responsabili ». 
Forse quegli insegnanti li 
avevano già letti e commen
tati. A giudicare dal modo 
come si sono comportati han
no bisogno di rileggerli e 
di fare qualche meditazione 
autocritica- Quanto all'auto
rità scolastica, è inimmagi
nabile che non annulli il 
provvedimento. Sarebbe uno 
scandalo insopportabile. In
fine qualche parlamentare di 
sinistra pnirehhe prendere to 
spunto da questo episodio 
per presentare una proposta 
di legge per l'abrogazione 
dei regolamenti fascisti. 

Giorgio Bini 

Dopo la coraggiosa denuncia arrestati i giovani violentatori della sedicenne 

Siena: per i nove stupratori soltanto un passatempo 
SIENA — Una ragazza di 16 
anni è stala violentata da 
una banda di 9 giovani. Un 
gioco crudele per occupare 
un pomeriggio noioso come 
tanti 177 una Stena afosa e be
nestante, un fulmine a ciel 
sereno per una città che ri
fugge dai grossi fatti di cro
naca. Non ci sono nomi: i 
dieci protagonisti sono tutti 
giovanissimi, solo $ hanno su
perato la soglia dei 18 anni, 
Di loro, però, su per le stra
dine della città, i senesi — 
che dopo « il palio > non par
lano d'altro dicono mol
to: parlano delle famiglie con 
l'impiego al Monte dei Paschi, 
di perbenismo e di doppia 
morale, di ragazzi nevrotici 
coi tic . e di giornale ' tirate 
fino a sera. 

1 nove ragazzi, dai 16 ai 
IH anni, ora sono tutti nel 
carcere di Santo Spirito. Il 
sostituto procuratore Ferruc

ci li ha interrogati ieri e 
spiccato l'ordine di cattura. 
Ma con strafottenza tutti e 
nove hanno già confessato, 
alla polizia. Non si rendono 
conto di quel che hanno fat
to; in questura hanno perfino 
lascialo di ghiaccio i funzio
nari: e Non avevano paura 
neppure della prigione, parla
vano del fatto tranquillamen
te. certo senza nessuna ver
gogna ». 

« Credevamo che lei ci stes
se ». hanno detto. Atteggia-
menti agghiaccianti: la vio
lenza compiuta, il rito crudele 
con cui l'hanno schiacciata a 
terra, trattenuta, stuprata, per 
loro non solo non è reato, 
ma quasi una cosa < norma
le ». 
- La ragazza non conosceva 

nessuno di loro. Due giorni 
prima aveva fatto amicizia. 
in piscina, con uno della ban
da, ma non ne sapeixi altro 

che il nome. Quando il giova
ne (cosi ha denunciato la se
dicenne) le ha chiesto di fare 
un giro in motorino, lei ha 
accettato. Se ne sono andati 
dalla piscina < Le quattro, 
querce » martedì sera, fino al 
Lago dei Vecchi. E" awt che 
sono sopraggiunti gli altri ot
to. è qui che, tappandole la 
bocca e lenendole le braccia. 
le hanno usato violenza. 

Alla polizia tre dei giovani 
hanno detto « di non esserci 
stati ». perché la ragazzina 
era ormai disfatta, si lamen
tava vinta e dolorante. L'han
no abbandonata lì. andandose
ne con i motorini La ragazza 
ha raggiunto una casa, si è 
fatta soccorrere, l'hanno ac
compagnata all'ospedale. Fin 
qui la denuncia. 

Poi la polizia, basandosi su 
poche indicazioni (la ragazza 
sapeva un nome, sapeva che 
uno dei ragazzi lavorava in 

un bar. che erano otto o die
ci) ha rintraccialo i nove. 

Per loro, anche se sono 
difesi da principi del Foro se
nese, c'è la prospettiva di an
ni e anni di carcere: da tre 
a dieci per la violenza car
nale, altri per atti osceni in 
luogo pubblico, altri ancora 
perché è stato commesso in 
concorso fra tanti. Gli amici 
ne sono atterriti, reagiscono 
con violenza verbale, parlano 
male delie femministe e di 
chi per loro. 

Questo episodio ha alzato un 
velo che copriva la città: 
non è la prima volta che suc
cede, lo denunciano le don
ne dell'UDÌ, lo lasciano capi
re in questura. Ma denunce 
non ce ne erano mai state. 
La violenza, dicono le fem
ministe, si consuma anche fra 
le pareti domestiche, dove 
scoppiano vecchie contraddi
zioni, dove mariti picchiano le 

mogli: episodi che non an
dranno mai sui giornali. E an
che questi ragazzi, artefici di 
una violenza brutale ed ingiu
stificabile, lasciano intendere 
che una giustificazione ce 
l'hanno: loro sono uomini, lei 
una donna. Era naturale. 
" A Siena ' i giovani vivono 

annoiati aspettando l'età per 
entrare in banca, intanto — 
si sussurra — circola droga, 
ci sono le ragazze, ci sono i 
e clubbini ». le stanze dorè 
ritrovarsi a trascinare le ore 
insieme, in questura parlano 
di e eccessiva liberalizzazione 
.dei costumi », i ragazzi dei 
e clubbini » parlano sdegnosi 
delle « ragazze che non ci 
stanno*, quelle con cui non 
si parla neppure. 

Gli amici degli arrestati non 
hanno neppure pietà per la 
ragazza, non capiscono — 
neanche loro — perché si 
parli tanto di violènza. < An

dare cosi con una ragazza — 
dicono — è come fare una 
scazzottata. Ma se una ragaz
za se ne va in giro per i 
fatti suoi nessuno le dice 
niente ». 

Quale è stata allora Veesca* 
della sedicenne violentata? 
E* una giovinetta, una «cit
ta » come dicono qui, pro
sperosa. forse un po' civet
tuola come può esserlo una 
ragazza dh sedici anni: e Han
no owfo male* dicono alla 
squadra mobile dopo l'interro
gatorio, riferendosi ai nove. 
* Ma 0 orare — continuano — 
è che non sono neppure pen
titi ». 

Sulla casa della ragazzina, 
intanto, è scesa una cortina 
di silenzio: la terribile vio
lenza subita lascerà un segno 
assai difficilmente sanabile. 

Silvia Garambois 


